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L’altra mattina ha visto
tutto nero e la vita gli
è sembrata un ostaco-

lo insuperabile. E, così, C.Q.
51 anni, sposato con due figli,
ha deciso di farla finita. Il
suo corpo, che penzolava da
uno dei pilastri della ditta
«Fratelli Rosati» di Leini,
leader nella produzione di
impianti di ventilazione, lo
hanno trovato i colleghi. So-
no loro che hanno racconta-
to ai carabinieri come: «Ulti-
mamente C. era stressato
dal lavoro, non ce la faceva
più, diciamo che viveva ma-
le. Aveva troppa responsabi-
lità, troppi casini...». 

Il nuovo incarico
Il cinquantunenne, che lavo-
rava nella fabbrica di via To-
rino 272 da oltre una decina
di anni, da poco era diventa-
to responsabile dell’organiz-
zazione del magazzino. Un
incarico che, forse, per lui
era troppo gravoso. Anche
perché, da quando la ditta
era stata acquisita da un
gruppo tedesco, i metodi e le
tempistiche di lavoro sareb-
bero cambiate. Il 51enne non
ha lasciato scritto nulla e, co-
me hanno ripetuto i compa-
gni agli investigatori: «Nes-
suno di noi poteva pensare
che sarebbe arrivato a farla
finita, nonostante tutti i pro-
blemi che potesse avere».
Prima fra tutti la moglie, che
era impiegata nello stabili-
mento vicino, sempre della
«Fratelli Rosati», dove lavo-
rano un centinaio di addetti. 

Era stato in cura
In passato C. Q. era stato in
cura per una forte depres-
sione e, anche ora, doveva fa-
re i conti con la pressione
troppo alta. Una patologia
che, ultimamente, lo aveva
pure costretto a restare
qualche giorno a casa, in mu-
tua. I cancelli della Rosati,
fondata più di ottant’anni fa,
sono chiusi: «Su questa vi-
cenda non abbiamo nulla da
dichiarare». 

Leini

“Troppo lavoro”
Si impicca
nella fabbrica
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Le indagini
I vertici dell’azienda sono
stati convocati per lunedì
prossimo dai carabinieri di
Leinì che hanno già acquisi-
to la cartella clinica della
vittima e, nelle indagini, so-
no coordinati dal pm della
Procura di Ivrea Lea Lamo-
naca. In pratica gli inqui-
renti cercheranno di chiari-
re se C. Q. avesse mai ester-
nato a qualcuno dei respon-
sabili le sue ansie e le sue in-
quietudini derivate dalla
sua nuova mansione. Anche
perché lui, tra l’altro, era
considerato competente, un
dipendente diligente. Ora

nella casa di Leini di C.Q. c’è
spazio solo per un dolore
improvviso e devastante
che ha sconvolto la vita di
tante persone. È un via vai
di amici, di colleghi e di pa-
renti che, tra le lacrime, cer-
cano di offrire un po’ di con-
forto alla moglie e ai due fi-
gli ancora minorenni del
51enne. Un uomo mite che
amava la famiglia, tifava per
la Juve e aveva una grande
passione per i rally. Compe-
tizioni che, sovente, amava
seguire lungo i tracciati. Ie-
ri, intanto, la Procura ha da-
to il nullaosta per i funerali.
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«Il cancro alla pietra rischia di cancellare per
sempre lo storico colonnato dell’abbazia di Ca-
sanova». A lanciare l’allarme è don Adriano
Gennari, sacerdote cottolenghino che da oltre
20 anni gestisce l’antico complesso dove dal
1999 ha sede la «Casa di Spiritualità del Cenaco-
lo Eucaristico della Trasfigurazione». Si tratta
di uno dei monasteri cistercensi più importanti
del Piemonte che, grazie alla presenza dell’asso-
ciazione fondata da don Adriano, ogni martedì e
due domeniche al mese richiama a Carmagnola
centinaia di fedeli da tutto il Nord Italia. 

«L’originaria costruzione religiosa risaliva al XII
secolo, ma oggi è praticamente inesistente – spiega 

il sacerdote - In seguito l’abbazia fu ricostruita e poi 
utilizzata anche come residenza sabauda». Negli ar-
chivi dell’associazione si possono trovare 1500 testi-
monianze di guarigioni e gli oltre 250 volontari sono
sempre «in servizio» per dare un contributo alla 
mensa dei poveri: ogni giorno vengono preparati 
150 pasti caldi e, alla domenica, 700 sacchetti pasto.

Adesso, però, una malattia della pietra sta
erodendo il granito rosa delle 48 colonne del
chiostro: «È necessario un intervento da attuar-
si in tempi brevissimi – conferma l’architetto
Fausto Gennari - L’alternativa è la perdita di uno
degli elementi architettonici più caratteristici e
preziosi dell’intera struttura». Il costo stimato
per l’intervento è di 40 mila euro e per raccoglie-
re i fondi necessari don Adriano ha lanciato un
accorato appello: «Spero che in tanti vogliano
darci una mano». Sul sito www.cenacoloeucari-
stico.it si possono trovare i dati dell’associazio-
ne, i contatti e le modalità per contribuire. 
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Servono 
40 mila 

euro
Don Adria­

no Gennari, 
da oltre 20 
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sce l’antico 
complesso

In alto il 
colonnato di 
granito rosa

FOTO MASSENZIO

Appello da Carmagnola

“L’abbazia rischia
il crollo: il granito
delle colonne cede”

Rapina da 3500 euro giovedì sera al solarium
Isla Mujer di via Torino. I banditi hanno aspet-
tato l’orario di chiusura e poi hanno fatto irru-
zione nel negozio con il volto coperto dai passa-

montagna e i coltelli in pugno. «Me li
sono visti arrivare addosso all’im-
provviso – racconta il titolare, ancora
scosso -. Ho fatto il barista per 15 anni
e da 10 ho aperto questa attività, ma
non mi è mai capitato nulla del gene-
re». I malviventi hanno ordinato al
proprietario di consegnare l’incasso
della giornata e, dopo averlo condotto
nell’ufficio sul retro, si sono imposses-
sati di una busta con 3 mila 500 euro

in contanti. «Hanno pronunciato solo poche pa-
role e poi sono scappati. Ho sentito il rumore di
uno scooter che si metteva in moto, ma non pos-
so essere sicuro che fosse il loro». Sulla rapina
indagano i carabinieri di Nichelino. [M. MAS.]
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Nichelino

Rapinano il solarium
armati di coltelli 

L’incasso
I malviventi 
se ne sono 

andati con i 
3500 euro

dell’incasso

GIANNI GIACOMINO

il caso
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Per le vostre segnalazioni metropoli@lastampa.it
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L’esterno della «Rosati» di Leini, dove è accaduto il fatto

Beinasco, la droga era sotto al materasso
Aveva nascosto 11 confezioni di hashish e marijuana 
nel materasso, ma è stato il primo posto dove i carabi­
nieri hanno guardato appena entrati nel suo apparta­
mento. Un ventenne beinaschese è stato arrestato per 
detenzione di 30 grammi di stupefacenti durante la 
perquisizione disposta dalla procura di Torino. [M. MAS.]

Divulgare la cultura della fotografia sul ter-
ritorio cittadino riscoprendo la bellezza e il
fascino di luoghi nascosti, architetture, cu-
riosità e bellezze di Rivoli. È lo scopo del con-

corso fotografico promosso dal
gruppo «l’Obiettivo», con il patroci-
nio della Città di Rivoli, che orga-
nizza la prima edizione di «Rivoli,
città fotografica». La partecipazio-
ne è gratuita e aperta a fotografi
professionisti e fotoamatori. I pro-
getti più interessanti, selezionati
da una giuria di esperti, saranno
poi esposti, all’interno di palazzi e
strutture pubbliche, messe a dispo-

sizione dall’amministrazione comunale di
Rivoli o all’interno di locali commerciali pri-
vati (la mostra dal 17 giugno al 2 luglio). Per
scaricare il bando e la scheda di adesione:
http://www.obiettivorivolese.org [M. MAS.]
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Rivoli

Un concorso fotografico
per riscoprire la città

Valorizzare i prodotti del territorio a chilometro 
zero attraverso un legame diretto tra produttore 
e consumatore. Formaggi, salumi, carne, frutta, 
verdura, pane, dolci, birra si potranno ordinare 

da casa (attraverso una piattaforma
online) e ritirare all’«Ape che ride», il
mercatino punto di incontro che da fine
mese sarà allestito ogni mercoledì po-
meriggio a Torino, in via Servais 200/3,
presso la sede della scuola calcio Esa.
All’iniziativa hanno aderito aziende di
Avigliana, dell’alta Val Susa, Giaveno,
Borgaro, Ciriè, Grugliasco e Casalbor-
gone. Tra i produttori anche «Farina
nel sacco» progetto della cooperativa

Liberamensa, prodotti da forno interamente la-
vorati nel carcere Lorusso e Cutugno da detenuti
affiancati da panettieri professionisti. Per iscri-
versi gratuitamente è sufficiente digitare www.al-
vearechedicesi.it e cercare l’«Ape che ride». 
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Un mercato solidale online

I prodotti a km zero 
si ordinano da casa 

Gli scatti
in mostra

I migliori 
saranno 

esposti fino 
al 2 luglio

Selezionati
Ogni merco­

ledì la con­
segna dei 

prodotti ai 
consumatori
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